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PERSONE: risultati e prospettive future

I percorsi dei migranti neo arrivati nei servizi sanitari dell’ 
Emilia- Romagna: Minori stranieri Non Accompagnati e 
Determinazione dell’Età



Presenza Straniera in Regione Emilia-Romagna 

Dati al 01.01.2025

Focus sui cittadini di Paesi Terzi e Minori

Fonte: Osservatorio Immigrazione Regionale

413.435 cittadini di Paesi Terzi titolari di un permesso di soggiorno

Focus Minori (0-17 anni):

72.351 minori stranieri regolarmente presenti.

Rappresentano il 17,5% del totale dei titolari di permesso

Fonte: Osservatorio regionale sul fenomeno migratorio



MSNA in ER: tot. 1141 al 31 gennaio 2026
dati da portale Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Numero Accertamenti Età MSNA

Dati SIVER

Anno 2024 36

Anno 2025 10



CONTESTO NORMATIVO E ITER ISTITUZIONALE

Le AUSL concordino con gli Enti Locali dei propri territori, in sede di Conferenza 
territoriale sociale e sanitaria (CTSS) le modalità tese alla costituzione di una 
équipe multidisciplinare  e multiprofessionale composta da professionisti del 

servizio sanitario e degli enti locali

In tutta la Regione sono costituite 
formalmente équipe multidisciplinari e 

multiprofessionali  per la 
determinazione dell’età dei Minori 

Stranieri Non Accompagnati e  svolgono 
l’attività presso ambulatori pubblici del 

SSN

Sono composte  da esperti di diverse 
discipline: assistente sociale, psicologo 

psicoterapeuta, pediatra con 
competenze auxologiche, mediatore 

culturale. 

L’accertamento dell’età è sempre 
disposto dal Tribunale dei Minori e solo 
in presenza di un “fondato dubbio” circa 

la minore età e deve avvenire in via 
subordinata, una volta esclusa la 

possibilità di identificazione attraverso 
documenti ufficiali.

MANDATO

Legge 47/2017: definisce una 
procedura unica nazionale di 

identificazione del minore, ispirata 
a criteri di proporzionalità e 

gradualità (art.5) 

Delibera di Giunta Regionale n. 
2313 del 27/12/2022: Recepimento 
dell' accordo nazionale «Protocollo 

multidisciplinare, per la 
determinazione dell'età dei minori 
non accompagnati» attuazione a 

livello regionale



FASI DELLA DETERMINAZIONE DELL’ETA’

Viene garantito lo svolgimento di tre fasi successive e progressive ad invasività

incrementale, da attuarsi con il consenso del minore e con modalità il meno invasive

possibili, dopo averne informato adeguatamente in lingua, in conformità al suo grado di

maturità e di alfabetizzazione e con l’ausilio di un mediatore linguistico culturale, lo stesso

minore, nonché il tutore temporaneo.

1. colloquio sociale: 

valuta la storia del minore e le 
informazioni disponibili 

(raccolta dati standardizzata 
con intervista semi-strutturata)

2. valutazione psicologica o 
neuropsichiatrica: 

esamina lo sviluppo cognitivo 
ed emotivo del minore 

(rilevazione elementi psico-
patologici e/o vulnerabilità)

3. visita pediatrica auxologica:

valuta lo sviluppo fisico del 
minore, con eventuali 

accertamenti sanitari, tenendo 
conto dell’età presunta, del 
sesso e dell’integrità fisica.

Ogni fase prevede sempre la 
presenza del mediatore 

linguistico culturale

Ove all’esito di ciascuna fase o 
stadio della procedura 

emergano elementi certi circa 
la minore età, non si procede 

ad accertamenti successivi

Nella relazione finale è  sempre 
indicata l’età stimata e il 

margine di errore, nonché i 
valori minimo e massimo 

dell’età attribuibile

La relazione viene inviata al 
Tribunale dei Minori 



Il Valore Aggiunto: la Visione Integrata

• La compresenza dei professionisti tutela il minore dal rischio di sovraesposizione 
alle memorie traumatiche.

• Sinergia multidisciplinare: l'azione congiunta dell'équipe permette di superare la 
frammentazione dei singoli interventi.

• Valutazione multidimensionale: un approccio che unisce competenze diverse per 
una comprensione profonda e accurata del profilo del minore.

Formazione congiunta e continua dell'equipe integrata per sviluppare un “linguaggio 
comune” e per garantire interventi efficaci e integrati.

L’atteggiamento empatico, di supporto e non giudicante favorisce la creazione di un 
clima di fiducia, collaborazione e compliance del minore.

Difficoltà nel conciliare una narrazione coerente e cronologica con un’evidenza 
contrastante.

L’esame fornisce una stima, non una certezza: l’accuratezza diminuisce drasticamente 
verso la maggiore età.

Punti di attenzione



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


